
Presa di posizione del PCI sulle pressioni esterne per la formazione della giunto 

Un governo regionale che nasca 
dai problemi e non da un diktat 
Dichiarazione del compagno Stefanini, segretario regionale comunista - « Nes
sun rispetto per-l'autonomia dell'assemblea »"« Riunione del direttivo del PSI 

Un gruppo di handicappati al lavoro 

Una cooperativa per l'inserimento degli handicappati 

servire 
meno 

L'attività della Colise di Fano nel campo dell'artigianato - La necessità 
di farsi conoscere - Un'esperienza con i bambini delle scuole elementari 

FANO — « E* : un'esperienza 
indubbiamente positiva, a me 
ha dato molto e penso che 
abbia dato molto anche ai 
ragazzi handicappati ». Chi 
parla è Lorella. 22 anni, una 
delle socie della cooperativa 
Coilse di Fano. La Coilse 
(cooperativa per l'inserimen
to lavorativo e sociale degli 
emarginati) > è nata- a Fano 
nel '77, è una cooperativa di 
lavoro artigianale che si pro
pone di dare una risposta 
concreta al grave è delicato 
problema dell'inserimento la
vorativo e sociale degli han
dicappati fisici e psichici 
gravi. • : 

'" L'idea di- costituire la coo
perativa è nata da un nucleo 
di persone che lavoravano al 
CIM: « Ormai è:opinione dif
fusa — è : un socio che par
la "̂ - che debba essere la" so
cietà a garantire al diverso 
la possibilità di essere e di 
esprimere pienamente se 
stesso in piena parità di ^di
ritto con tutti gli altri; Per
ciò occorre creare occasioni 
di lavoro e di inserimento 
sociale, le più varie, che per
mettano agli emarginati - di 
dare il proprio contributo al
la società e di percorrere fi
no in fondo le esperienze fon
damentali della vita 

Uno spettacolo del Teatro dell'Arce 

Quei sogni danzati 
che via 

*M- . V 

«al modo delle foglie» 
Questa sera ad Ascoli in Piazza del Popolo 
un'interessante pièce del gruppo teatrale 

ASCOLI PICENO — Alla ri- i 
cerca dei gruppi teatrali delle 
Marche abbiamo scoperto (un 
po' in ritardo, ma valga il 
vecchio adagio: « meglio tar
di—») il Teatro dell'Arco di 
Ascoli, che proprio in questi 
giorni sta coordinando nei di
versi luoghi della città una 
rassegna « per un uso teatra
le dello spazio urbano». 

Vi partecipano compagnie 
e gruppi di differente prove
nienza e formazione per una 
kermesse con testi e tradizio
nali » ma rivisitati, musica 
popolare, trobadorìca e clas
sica, nella fantasia non co
me fuga dalla vita ma come 
capacità di inventarecostrui-
re la vita, giocata (al modo 
teatrale) nei suoi caleidosco
pici aspetti.' 

Saltiamo il già rappresen
tato (la rassegna è iniziata 
il 10 settembre, patrocinata 
da Comune e dall'azienda di 
soggiorno) e fermiamoci su 
«Al modo delle foglie» del 
Teatro Dell'Arco, un grappo 
formatosi nel lOT che ha la 
suo attivo « n sogno del 
clown», del 1979, su testo del 
regista stesso. Paolo Clemen
ti, e «Sottosuolo» di quest' 
anno, tratto da P. M. Dosto-
Jevskjl. 

« Al modo delle foglie » ver
tè dato (meglio, verrà spar
pagliato. Si tratta di foglie, 
no?, con la loro linfa vita

le) Venerdì 19 alle 21 nella 
stupenda Piazza del Popolo. 

Dire di un arciere disatten
to, della dolce suonatrice di 
violino, del "danzatore e del
l'incantatore, o degli uomini 
trampolieri, non si può in 
pòche righe. Perché sì tratta 
di danze-sogni o di sogni dan
zati e di .risvegli sul ritmo 
delle costanti vita-morte, mor
te-vita, in un circolo esisten
ziale che punta sul negativo 
per trame il succo di una 
vita che pad darsi. 

La favola finisce, ma resta. 
aperta, nonostante la pièce, 
compenetrazione di gesto e 
parole, si chiuda sul fuoco che 
si spegne, e sulle maschere 
che ripongono i trampoli len
tamente. Non per nulla il te
sto è presentato con introdu
zioni che rispondono al no
me di Saffo, Mimnermo, Esio
do, Anacreonte. Ovvero la 
poesia. « coordinata » dal re
gista Paolo Clementi, lui stes
so attore insieme a Massimo 
Bartolozzi. Eugenia Brega, 
Genuino Cecchini, Marco Ful
vi. Marilena e Sandra Pasini. 
Patrizia Semproni, Giampie
ro Tarquini, Maura Vallesi. 

m. I. 
NELLA FOTO: un 
di w raatirestntaziont del 
grappa il «Taatra dall'Are»» 

;> La nòstra conversazione si 
svolge a «Marche Produco
no » - dove la Coilse ha alle
stito un bellissimo stand che 
espone scialli, vestiti,, coper
te, tappeti, tutto tessuto a 
mano con il telaio, un lavo
ro artigianale tra i: più anti
chi e interessanti. quindi. La 
cooperativa è composta di so-

'ci lavoratori e soci non lavo
ratori, soci non handicappati 
e soci • handicappati. ' Questi 
ultimi sono 8: Mario, Marco, 
Ines, Mirella, Fabio, Andrea, 
Gianluca e Rosaria. 

Un ruolo importante nella 
costituzione della cooperativa 
lo hanno avuto 1 amministra
zione provinciale e le IPÀB 
di Pano che hanno contribui
to concretamente concedendo 
del personale specializzato, i 
locali è il materiale per.la
vorare. Successivamente \ e 
con una certa gradualità è 
stata ottenuta anche ùria at
tiva partecipazione da parte 
di .altri enti, associazioni, 
gruppi ed organizzazioni so
ciali, politiche ' e scolastiche 
che hanno collaborato e col
laborano tutfoggi attivamen
te con. la cooperativa. Utilis
simo ad esempio è risultato 
l'accordo tra la Coilse e l'Isti
tuto d'arte statale di Fano 
« A. Apolloni » •'• • 

I cittadini*- di Fano sonò 
al corrente della vostra ini': 
ziatlva? wi^c-r-S, =J 05&:E**^. 
ì «Non ancora in^inodo suf-
Jiciente. Ultimamente abbia
mo avuto, occasione di farci 
conóscere 'grazie alla móstra 
dell'artigianato fanese orga
nizzato daU'amministrazion'e 
comunale all'interno. dell'ex 
chièsa di Sari Domenico. Du-
«ante la mostra . sono ' stati 
molti quelli che ci 'chiedeva-' 
no informazioni, volevano sa
pere chi siamo e dov'è, la 
nostra sede ». > ; •• \ : - i'•* 

B motti sono quelli c h e si 
fennàaaal loro, stand, qui a 
mfaretae" Producono. La pro
duzióne della Coilse :non- si 
ferina ai lavori al..telaio, ci. 
sono lavori legati : ' al ' cane-
straggio eseguiti anche' que
sti secondo le ' tradizioni po
polari e contadine con salice 
selvaggio e.canne! A' queste' 
attività, se ne aggiungono al
tre minori come la realizza
zione di semplici collane'con. 
perle di legno, cinture in stof
fa; piccole bambole ò animali 
in stoffa, conciatura di pelli. 
;-' «Queste ultime realizzazio
ni — spiega un altro socio — 
le abbiamo incoraggiate per 
dare la possibilità ài.ragazzi 
handicappati di non applicar
si solo meccanicamente;e per 
tempi troppo lunghi ja "certe 
produzioni che li ..porterebbe
ro a stancarsi in breve tem
po, ma.a ruotare attorno a 
una serie di attività che U 
conducono a interessarsi in 
maniera più completa e meno 
alienante alla produzione ». 

per concludere, parliamo di 
alcune iniziative che la coope
rativa ha intenzione dì orga
nizzare. La più interessante 
riguarda senz'altro i corsi di 
tessitura nelle- scuole elemen
tari. 

«Abbiamo già fatto questa 
esperienza lo scorso anno. In 
accordo con alcuni maestri 
siamo andati con i telai tra. 
i bambini a scuola. E" stato 
un successo, tutti erano inte
ressati, curiosi e imparavano 
in fretta tutto ciò che spie
gavamo. Quest'anno faremo 
di più; dovranno essere gli 
stessi ragazzi handicappati a 
spiegare loro come si lavora 
al telala I bambini avranno 
cosi modo di conosceni, di 
starci assieme; di diventare 
amici. Ci sembra una cosa 
importante ». 

81, è senz'altro una cesa 
importante. 

Mafalda Garro 

ANCONA — La notizia, fil
trata l'altro ieri sera a tarda 
ora dalle agenzie di stampa 
circa un accordo «romano» 
per la spartizione a quattro 
(DC, PSI. PRI, PSDI) delle 
quattro giunte regionali « dif
ficili» (Marche, Lazio, Ligu
ria e Puglia), riportata ieri 
con gran clamore da tutti i 
giornali , nazionali e locali 
(e di cui si parla anche in 
altra parte dell'Unità} è sta
ta accolta con ostentata fred
dezza e prudenza da quasi 
tutte le forze politiche : re
gionali. -

Solo il PCI, con una tempe
stiva dichiarazione alla RAI 
del compagno Marcello Stefa
nini, segretario regionale, ha 
«alzato la voce» per espri
mere i'indignazione ed insie
me la volontà di lotta dei 
comunisti marchigiani e del
la gran parte degli operai. 
dei lavoratori della nostra 
regione contro questo vero e 
proprio atto d'imperio, per cui 
la salvezza di un governo na
zionale viene giocata in stan
ze accessìbili solo a ' pochi 
«eletti»: con tanti saluti ai 
principi • più elementari di 
democrazia interna e di rigo
re autonomistico! 

Dice, dunque, il compagno 
Marcello Stefanini: «La no
tizia sembra incredibile! Sen
za alcuna considerazione per 
i problemi specifici...; - senza 
alcun rispetto per l'autono
mia dell'assemblea regionale, 
sì - vuol imporre dall'esterno 
una soluzione che non parte 
da - problemi concreti delle 
Marcile, che non nasce dal
l'accordo su ciò che occorre 
fare per risolverli, ma da una 
volontà discriminatrice e 
spartitoria « che avvilisce e 
mortifica le stésse forze poli
tiche marchigiane che dovreb
bero realizzarla». 

Di fronte a questa prospet
tiva, l'indicazione del PCI non 
potrebbe essere che quella di 
una battaglia d'opposizione 
eccezionalmente ferme, • in 
grado di costruire, nel vivo 
del • confronto-scontro *J sulle 
questioni, una reale alterna
tiva di governo regionale. -
• Poco, in un tale contesto, 
possono dunque - incidere i 
« buoni proponimenti », gli in
viti ad una pur'minima col
laborazione tra maggioranza 
e opposizione, in nome di su
periori: interessi della collet
tività, marchigiana rivolti ie
ri al comunisti, in'uh'iritervi-
sa al « Carlino », dal leader 
degli, zaccagniniani marchi
giani, Adriano Ciaf fi.. 

Ieri pomeriggio si è riunì*a 
la direzione regionale del PSI 
e, al momento in cui scrivia
mo, non se ne conosce ancora 
l'esito: per il 30 settembre, 
comùnque, è già stata convo
cata la seduta di «ripresa» 
del Consiglio Regionale. • 

Intanto continuano a per
venire da più parti appelli 
affinché si faccia presto, per
ché le Marche possano con
tare , su una Giunta stabile 
ed efficiente '-• -

L'ultima presa di posizio
ne è della giunta comunale 
di Porto Sant'Elpidio. Ne fan
no parte PCI, PSI e PSDI. 
Enunciando i problemi del 
Comune, "i tre partiti della 
•giunta elpidiense, nel.,riferi
re k degli .sfòrzi^cheVstahno 
compiendo per: Ssólverli£,af-
fèrmàno :- che - i'è'* comùnque 
diffuso un senso di precarie
tà degli interventi dei comu
ni proprio a causa della man
canza di-un : punto di rife-

, rimento regionale ». 
«A' nostro parere occorre 

una giunta regionale — spe
cificano i 3 partiti della mag
gioranza di Porto Sant'Elpi
dio — che non nasca da di
scriminazioni tra i partiti, 
perché darebbe fin dall'ini
zio'. una scarsa affidabilità 

.sulle reali capacità di gòver-
; riare i processi sociali ed eco
nomici delle Marche». 
- - « Occorre una giunta re
gionale che adotti un meto
do di confronto con i comu
ni- che non sia episodico o 
puramente formale», chiedo
no ancora. «Ci sembra quin
di necessario avere quanto 
prima un incontro con i va
ri gruppi consiliari per ren^ 
derci direttamente conto del
la situazione complessiva del-
la nostra regione». .^* 

m. b. 

Triste primato per il centro marchigiano nel mercato della droga 
> * t i 

Dopò gli avesti Jtesi $cqpr<e 
««l'iallra faccia» 

' • » • > •X\ <:*sr*\ £<"<>• V--"" 
' * • : * • • 

Secondò 'alcuni ciati un ragazzo $o tre, tra i 15 e i 20 anni, farebbe uso dì droghe pesanti e circa il quaranta 
per cento di quelle leggere - Tragica realtà spesso ignorata o «coperta» dalle stesse famiglie dei tossicodipendenti 

centinaio erano legati diret- dose — venduta sul mercato, fronte alla tragica realtà che 
tamente alla droga, ma non a un prezzo che oscilla dal- li ha colpiti: molti degli ar-
è escluso che gli altri reati le 30 alle 50 mila lire — con- restati e denunciati hanno 

P.-3 j-ùjMrliìy 
JESI — Dopo l'arresto di 16 
giovani iesini coinvolti nel 
giro della droga pesante (eroi
na) ' e le notizie non certo 
rassicuranti apparse in que
sti giorni sulla stampa loca
le la domanda che appone
va due giorni fa il nostro 
giornale: « Ma Jesi è una 
piazza dell'eroina? ». è oggi 
sulla • bocca <Ji sempre ,- più 
numerosi cittadini. ;>;̂ >y>H

 ?J 
' • Stando ai fatti, sembrereb
be di sì: circa un anno fa 
alcuni giovani anconitani fu
rono sorpresi dai carabinieri 

. nei giardini pubblici con un 
certo quantitativo di hashish: 
qualche tempo dopo altri ra

dazzi — questa volta iesini — 
, furono * denunciati per aver 
; trasformato e usato farmaci 
acquistati dietro presentazio
ne di ricetta medica, in po
tenti droghe (il fatto ' destò 
scalpore perché in esso era 
implicato anche un medico 
iesino. che aveva rilasciato 

fv* 
'le ricette): oggi si è giunti 
a ; 16 arresti e a 6 denunce 
a piede libero. : . - • : . " ? 
*-Il fatto che più preoccupa 
è quanto emerso dalle dichia
razioni dei giovani - riferite 
dal pretore Palumbo e con
fermate in linea di massima 
dal dottor Enzo Geritili, pri
màrio del reparto dì neuro
logia dell'ospedale di Jesi :. 
in, città >'il 30 per cento dei 
giovani fra i 1.5 e i 20 anni 
fa uso di droghe pesanti e 
il 40 per cento di quelle leg
gere, per lo più hashish. Va
le a dire ..che un ragazzo su 
tre è tossicofilp, un dato che 
porta Jesi ai primi pósti — 
un primato ben triste — nel
la graduatoria, se una gra

duatoria però è attualmente 
[ possibile, delle città italiane 
' più « intossicate ». - *; '-A . -
'*-•- Continuiamo ancora'con i 
dati: negli ultimi tre anni 1 
carabinieri hanno operato cir
ca 250 arresti e di questi un 

non. abbiano legami con : gli 
stupefacenti: anche, diversi 
giovani tra quelli arrestati in 
questi giorni hanno capi di 
imputazione che vanno dalla 
truffa e falso in assegni, al
la ricettazione,' detlnzione e 
'porto.abusivo di armi,, men
tre nelle abitazióni degli spac
ciatori , è statai trovata re
furtiva proveniente : da « vi
site »." fatte in appartamenti 
di -cittadini iesini. ; •- ^-;\ 

r-;Certo l'escalation di questi 
tre anni è preoccupante: nel 
corso dell'operazióne dei ca
rabinieri sono stati recupera
ti 30 grammi di eroina, ma 
un altro etto di tale stupe
facente (del tipo White Stuff 
e Brown Sugar, entrambe di 
qualità scadente) - era stato 
venduto poco prima che scat

tasse l'operazione dei carabi
nieri. Considerato che . ogni 

dose — venduta sul mercato. 
a un prezzo che oscilla dal
le 30 alle 50 mila lire — con

tiene un centigrammo di eroi
na e che una di esse serve 
per tre buchi, ognuno può ren
dersi conto della pericolosità 
della merce venduta, ma so
prattutto degli spacciatori. Ci' 
riferiamo qui non soltanto ai 
pesci piccoli — perché tali 
riteniamo i corrieri e; gii spac
ciatori — arrestati a Jesi, ma. 
a. quelli del centro e." nord 

\Italia, da cui sembra.prove
nire la droga che. sta avve

lenando la nostra città. vj-< 
pA Certo, ''.. i carabinieri hanno 
l svolto un '• lavoro lodevolissi-
mo, e hanno spezzato un ten
tacolo della piovra: • ora oc
corre arrivare all'occhio e 
per ; questo sono necessarie 
una ' sempre maggiore colla
borazione e la vigilanza : di 
tutti i cittadini. Molti geni
tori dei giovani arrestati si 
sono mostrati increduli di 

chiesto al pretore di non av
visare le famiglie. Ma è pro
prio su questa e omertà» • 
sullo scarso legame nelle fa
miglie (anche se in cèrti ca
si alla radice di questo stan
no situazioni difficili) che è 
potuto prosperare a, Jesi ; il 
mercato della droga. ' ---i \ 
- Fórse è ancora possibile ri

mediare e la strada sarà, lun
ga e faticosa, ma occorre ave
re il coraggio. di guardare, e 
di denunciare, di lottare tut
ti insieme per una vita, mi
gliore, per ì dare un '• lavoro 
ai giovani disoccupati, per 
una scuola diversa e aperta 
ai problemi di tutti i giorni. 
Dobbiamo lottare perché la 

. nostra città non ritorni alla 
ribalta della cronaca con « un 
primo morto per eroina ». 

l.f. 

I provvedimenti dichiarati esecutivi sono già quattrocento 

Sfratti a Porto San Giorgio: una valanga 
Cinquanta famiglie dovranno abbandonare la propria abitazione entro la fine del mese, altre 350 
entro ottóbre - ! Mentre esistono circa 1600 appartamenti « estivi » sfitti - Creato un comitato di lotta 

PORTO SAN GIORGIO— 
Quattrocentomila ' ' sfratti 
esecutivi in una città con 

• 160 . appartamenti .•- sfitti. 
Venerdì 12 settembre: tre 
nuclei familiari, colpiti da 

/ sfratto esecutivo, in tutto 
circa 17 persone, di notte 
prendono alcune coperte 

' ed occupano tre apparta
menti delle case popolari, 

, in via di ultimazione a 
Porto • San : Giorgio., Poco 

_dopo arrivano di. corsa, ì 
carabinieri che riescono 
con trattative a far «slog
giare > le famiglie ma solo 
il giorno, 'successivo^ - sàba-i 
to 13:- settèmbre alle - ore 
2 3 . •';*• * " :"•- £•«;• • ' : : - • - : • ' ' 

• Slamo dinanzi»ad un 

nuovo •' drammatico -: episo
dio che ha investito la cit
tà ai Porto San "Giorgio: 
la ' crisi degli ; alloggi, 
Quattrocento famiglie di 
questa cittadina hanno già 
ricevuto lo sfratto esecuti
vo ; 50 nuclei familiari 
dovranno abbandonare la 
pròpria abitazione entro il 
mese di settembre gli altri 
350 entro il mese di otto
bre.- - •-:•• '.- •• YìV-«-.:-•.•>• " * 

Cinque di queste fami
glie hanno dato vita ad un 
«comitato - ' promotore 
sfrattati e famiglie disa
giate >,- proponendosi, 
tràmite, uria massiccia a-
desiohe della popolazióne, 
di coinvolgere l'ammini

strazione comunale ; co
stringendola- a requisire 
gli alloggi disponibili' in 
città. A Porto San Giorgio, 

' infatti; esistono circa 1500 
appartamenti vuoti, i quali 
vengono affìttati dai pro
prietari • soltanto durante 
la stagione ( estiva, otte
nendone larghissimi gua
dagni per lo più a riparo 
dai controlli del fisco: uri 
medio appartamento, col
locato di .fronte al mare. 
dà uri introitò di circa un 
milione al -mese! 

I '-••' rappresentanti : di 
questo : comitato si sono 
recati pressò il sindacò, il 
socialista PVànco Loira; il 
quale si è fatto garante a 

hiti'.O 

Con un esposto presentato alla Procura della Repubblica : 

denuncia di essere stato malmenato 
Flàvìtf BallérlrtiSitìttdòrro in questura per a c c e r t a n t i , a f fern ia |^ a v e r j | | ^ 

» i y* --.w • 
-••--- cevut©; uruce 

• - ' : • •: • • - . • ' > • * - • . • . • - • • - - ' • " 

PESARO — Botte in questura a Pesaro? Un 
giovane invia un esposto alla Procura, la • 
polizia nega seccamente è replica con una 
denuncia per calunnia. 

L'inquietante quanto controverso episodio 
vede protagonista un giovane dipendente 
comunale che svolge l'incarico di animatore 
culturale in una pubblica itaibUoteca. ;-" 

Flavio Ballerini, trenta |ahnj, pesarese, in 
un dettagliato esposto inviato alla Procura 
della Repubblica di Pesaro,laftema di esse
re stato fermato, alcuni giorni fa, in una 
via del centro cittadino da dttt pòUdotti in 
borghese che l'hanno inviUto a seguirli fino 
alla vicina questura. ì?^ ;"J'' •> . -
• All'interno degli ufficiJaBa richiesta di 
spiegazioni sul motivo dè&itinòò,- U; Balle
rini •— è sempre la sua?^rérsìone. -r= per 
tutta risposta avrebbe ricevuto un violento -
ceffone, seguito da altri colpi al volto, sul 
collo e sulla spalla. Il Ballerini r- che affer
ma di aver riconosciuto iftpouslòtto in bar-
ghese che gli avrebbe riservato questo trat
tamento — sarebbe sUtoìpìL1 sottoposto: a 
perquisizione, e quindi 

Recatosi con alcuni anici al -póMò 
corso del nosocomio cittadino; i > sanitari 
— dichiara il giovane nel suo esposto alla 

•G- ' W / • 

Procura — gii hanno riscontrato contusioni 
guaribili -in due giorni. 

Fin qui là versione, sufficièntemente det
tagliata, che Flavio Ballerini fa dell'episo
dio. Dal canto suo la questura nega recisa
mente che i fatti sì siano svòlti come sostie
ne il fermato. Di più: contro il gióvane pesa
rese è scattata una denùncia per falsifica-' 
sione di documento (la patente trattenuta ' 
in questura, presenterebbe alcuni numeri di
versi da quelli registrati in prefettura) e 
per le minacce a pubblico ufficiale che sa
rebbero state rivolte ai poliziotti al mo
mento del fermo. A queste si aggiunge' an
che «na denuncia per calunnia legata ai 
contenuto dell'esposto alla Procura di cui 
abbiamo sopra riferito. 
- «lfon abnUmo commenti da fare: il caso 
non'.' «Érte ».; Cosi dichiara • la- questura, che ; 
ferrosce una versione diametralmente oppo-
sta dettepisotho: «Una normale operazione 
di pettata giudlaiaria. D Ballerini è stato 
parqùistto perché sospettato di detenere stu-
pefaosntì. L'ìspesione ha avuto esito nega-. 
timer il-gravine è stetò rflascUtov. -
.. SaMa. vicenda,; si segnala anche una inter-
rofastaie al sindaco di Pesaro del rappre
sentante del PDUP-Mli In Consiglio comu
nale, Brinando Ottani.:'•-

nome dell'amministrazione 
di un aiuto per il paga
mento dell'affittò a favore 
delle : famiglie disagiate. 
« Ma il problema — come 
dice il presidente *• dello 
stesso comitato — non sta 
qui; noi non sappiamo cò
sa fare di probabili aiuti 
finanziari, quando non ab
biamo la casa da abitare >. 

La cittadinanza si è di
mostrata finora molto 
sensibile:'» : qtìestò proble
ma è numeróse firme sono 
già state raccolte dal co
mitato promotore, il quale 
ha anche indetto una ma-

. nifestazione popolare che 
si terrà domenica prossi
ma. Un membro del comi
tato da noi avvicinato af
ferma: ' < Sabato ••< 19 ••• set
tembre io, mia moglie ed i 
nostri tre • figli dobbiamo 

: lasciare <- la casa e non 
sappiamo: dove - andare: 
Temo che dovrò fare paz
zie: ,ho in mente di pren
dere la mia famiglia e di 
accamparci sulla strada 
nazionale, - bloccando il 
traffico. E ' . mai possibile 
che. per ottenere giustizia 
si-debbano,^ricorrere a 

t forme c ^ ;estrétne?>. v 
;t i i^io^^feèhè^ che 

amministrano la città, che 
da alcune settimane, lo ri
cordiamo ha al vertice u-
na giunta di sinistra aper
ta alle forze làiche, stanno 
affrontando il problema 
con la massima decisióne 
è ; molto i pròbabiimentè è 
arrivato il momento di 
tagliare netto \\ riodo co
stituito da quegli appar
tamenti che per gran par
te dell'anno restano sfitti 
e che suonano come una 
offesa alla coscienza popo
lare, soprattutto per quel-

. l e . famìglie - costrette a 
dannarsi l'anima per siste
marsi;'• sótto nn tetto. W 

/cronaca di questi giorni, 
che si spera possa avere a 
breve scadenza una solu
zione positiva, anche con 
l'intervento del magistrati 
competenti. 

; Assemblea^ • 
. delle dipendenti 
della « Alexandra * 
-ANCONA — Organizzata dal
la FULTA provinciale, si tie
ne questo pomeriggio nello 
stabilimento di Monsano, alle 
ore 16,30. una assemblea di 
tutte le dipendenti dell'azien
da tessile "Alexandra", Grup
po TanzareHa, per discutere 
della situazione attuale e del
le prospettive della fabbrica 
Attualmente, le oltre 130 ope
raie sono ; tutte in Cassa inte
grazione da tempo..../.;,',./ . 

Nuovo segretario 
del Comitato PCI 
idi S Benedetto 

SAN BENEDETTO ' : DEL 
TRONTO — Il compagno 
Giuseppe Benigni è il nuovo 
segretario 'del Comitato co
munale del PCI di San Be
nedetto del Tronto. E' stato -
eletto- l'altro ieri: Il compa-; 

gno Benigni, consigliere co-' 
-munale del PCI, assessore al
l'urbanistica nella passata. 
amministrazione di sinistra, 
sostituisce il compagno Lu
ciano Sgolastra, che ha la
sciato l'incarico • per motivi 
personali. 

j ; Telepesaro 
18,30 Film : « I magliari » 
20 i Cartoni animati -
20,25 Telepesaro giornale : 
20,40 Prezzi caldi e mal di 

. ta sca ;- .x, •. : 
21 ; i Superclassifica show 
21,45 Personale di I. Berg-

^man: «U volto» 
23,15 Amichevolmente 

rìr ^/Ricordo 
Ricorreva ieri ranniversario 

della scomparsa del compa
gno LAMBERTO PASCUCCI. 
In sua memoria la moglie • 
i figli versano la somma di 
L. 20.000 per l'Unità, ed al
tre 20.000 le versano la ma
dre e la sorella. 
- La redazione * de «l'Unità» 
ringrazia queste famiglie. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

; ... UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avvi?* M &u+ 
Questa Anwrunwtrazione 

mediante espletamento di 
prezzi e adunane tecnica, I 
oasioiif usv tvMe sul nunis 
tra aMNrt* + Hwifallila (FI) 
R. W M m » • Ct' 
Le ditte. iateressate 
•Ha gara'inoltrando domanda in 
Lavori « Contratti dell' 
sarò e Urbino, via Gramsci 
settembre 19M). 
Le domande di invito non 
Pesaro, rM-l«0 

&. .-.', IL 

H* " 

Mende appaltare, 
per offerta di 

•M pressi del cen-
•Iraéa prevlaciale 

M essere invitate 
bollata aOUfficìo 

Prov.le di Pe-
dMtro il giorno 30 

fÀmministraziooe. 

VÌTS w#m^(WB 

PROVINCIA^ 
DI ANCONA 

1 Qwaif Anunìnislf 
«p^rìr», mediante licitxrion* 
privata da' asaauìra in coni or 
mite 4aN« dìspesizioftì conte
nuta netta fegae 2-2-1973 n. 14, 
art. 1, tetterà A) e. precìsa-
mefite con ti metodD di cai 
all'art. 73, iett. C dal R.D. 
23-5-1924 n. S27 e can ri pre> 
cedimento preristD. dai success 
Siro art. 76 commi 1., 2. e 
3., senza prefissione di «team 
limite di ri! 
sente che 
offerte in aamaNaa, il 
te 

(Araldo Taraajf) 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Anmilaàli aliane - daaa 
esperire, mediante IStitetione 

: prtvata da eseejairo m casd̂ arv 
mira della disposizioni conte
nute natia fase 2-2-1973 n. 
14. art. 1 , lettera A) e preci-
samenta. con il merado di cai 
airart. 73. lett^ C. del R.D. 
23-5-1924 n. «27 e con il pro-
cadimento previsto dai na.Les* 

art. 76 commi 1. , 2. d 3. 
a prefissióne dì e!tan li

di ribasso, tenendo pre-
^ dia sono ammease anche ' 

in aumento, il 

Le ditte che intendono 
aHa flora d'appalto 
inulti ai e ail'Ammini-
rtawvnciala di Anoa-

na * nrvrsvaaje aaejreteria — Se
gone Cautratti • antro il ojor-
no 29 san—ara 19t0 

PROVINCIA 
M ANCONA 

privata da àsapaire • • confor
mità delle. disposizioni conte
nute nella lag** 2-2-1973 n. 14, 
art. 1 , lettera A) e precisa
mente con H metodo di cui 
all'art. 73. Iett. C, del R.D. 

, 23-5-1924 n. 127 e con il pro
cedimento previsto dal succes
sivo art. 76 commi 1.. 2» e 3, 
sema prefissione di alcun limi
te di ribasso, tenendo presan
te ette sano •nmiiai anche of
ferte in aumento, il Jtmiantc 
appalta: 

2. lae-
TA14 al 

Ina. 1.47» 
•aa a. 171^41^9a\ 
U aaHa^cha iaaeadanc esse-
f% iWVnaaVB I M I fBramefi • ^ ^ ^ ^ ^ 7 

••mirrare all'Ai 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

aone 
lictazioaa 

privata da' eseguire in confor
miti deUa disposizioni conte
nute nella lesse 2-2-1973 a, 
14, art. 1, lettera A) e preci
samente con il metodo di cai 
all'art. 73, Iett. C del R.9. 
23-5-1924 n. 827 e con il pro
cedimento previsto dal succee» 
shro art. 76 commi 1 . . 2. e 3, 
senza prefissione di alcun li
mite di ribasso, tenendo pre» 
senta die sono ammesse ancna 
offerte in aumento, il seguente 
appalto: 

ti 
Tf 

l e ditta che il 
alla aera d'appalta, 
inoltrare aH'Ammin*-

straefone *vovinci«4e di Anca» 
ne - Divistone Segreterie - Sa
ziane Contratti -.entro il 
«a 29 sellimeli. 19SO -

(Araldo ToreW) 
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